
La Sapienza.

Quanto stesse a cuore ad Alessandro YLI di promuovere la 
scienza, risultò dalle sue premure per l'università romana, la cosi 
detta Sapienza. Egli compì la costruzione dell’edificio, nel quale 
l’istituto aveva la sua sede. Da più di un secolo e mezzo si lavo­
rava a procurare all’università romana una sede degna, ma l ’ese­
cuzione dei piani procedeva lentamente. Solo Alessandro V II 
può rivendicare la gloria di essere qui finalmente intervenuto 
con energia e fino al compimento. Egli assegnò al rettore dell’ is t i­
tuto, Emanuele Vizzani, 10.000 scudi per coprire le spese occor­
renti della costruzione1 e ben presto l ’edificio, già esistente, 
\cnne completato e vi si aggiunse una nuova ala.2 Mancava 
ancora un locale conveniente ove si potessero trattenere gli stu­
denti negli intermezzi delle lezioni. Alessandro V II provvide per 
una grande sala, atta allo scopo, e siccome mancava una buona 
biblioteca, seppe rimediare anche a questo. Infatti nella cittadina 
di Urbania i chierici regolari minori possedevano come legato 
dell'ultimo duca d ’Urbino una collezione di libri che da loro non 
poteva venire sfruttata. Il papa indennizzò la città e la comunità 
religiosa e fece portare a Eom a i libri per mezzo di Faustus Nai- 
ronus, procurando così a professori e studenti una biblioteca, che 
egli aumentò ancora notevolmente, specie coi tesori librari che 
l’abate benedettino Costantino Gaetano aveva raccolto per l ’ospi­
zio dei benedettini.3 Un busto in bronzo del papa, opera di Guidi, 
eollocato nella così detta biblioteca Alessandrina con relativa 
iscrizione 4 eternò questo nuovo merito per la scienza, che Ales- 
smdro V II aumentò ancora, rinnovando un orto botanico che era 
'tato piantato già nel secolo X V I, ma che nel corso dei tempi 
••la andato totalmente in rovina,5 Per l ’interno sviluppo dell’uni-
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